Lunedì santo: la cena di Betania.

Ci prepariamo al triduo santo cercando di meditare un poco alcuni fatti che, nei Vangeli, precedono la Pasqua di Gesù. Riportiamo parti delle tre redazioni (Matteo, Marco e Giovanni) perché dalle loro coincidenze e dalle loro differenze possiamo cogliere riflessioni utili.

6 Mentre Gesù si trovava a Betània, in casa di Simone il lebbroso, 7 gli si avvicinò una donna con un vaso di alabastro di olio profumato molto prezioso, e glielo versò sul capo mentre stava a mensa. 8 I discepoli vedendo ciò si sdegnarono e dissero: “Perché questo spreco? 9 Lo si poteva vendere a caro prezzo per darlo ai poveri! ”. 10 Ma Gesù, accortosene, disse loro: “Perché infastidite questa donna? Essa ha compiuto un’azione buona verso di me. 11 I poveri infatti li avete sempre con voi, me, invece, non sempre mi avete. 12 Versando questo olio sul mio corpo, lo ha fatto in vista della mia sepoltura. 13 In verità vi dico: dovunque sarà predicato questo vangelo, nel mondo intero, sarà detto anche ciò che essa ha fatto, in ricordo di lei”. (Mt. 26, 6-13) 

3 Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l’unguento sul suo capo. 4 Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: “Perché tutto questo spreco di olio profumato? 5 Si poteva benissimo vendere quest’olio a più di trecento denari e darli ai poveri! ”. Ed erano infuriati contro di lei. 

6 Allora Gesù disse: “Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un’opera buona; 7 i poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. 8 Essa ha fatto ciò ch’era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. 9 In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto”. (Mc.14,3-9)

1 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2 E qui gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 3 Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell’unguento. 4 Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: 5 “Perché quest’olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri? ”. 6 Questo egli disse non perché gl’importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 7 Gesù allora disse: “Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 8 I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me”. (Gv.12, 1-8)

Proprio seguendo le similitudini e le differenze possiamo fare qualche considerazione.

‘ Ruppe il vasetto’: questa osservazione di Marco ci suggerisce lo stile da avere nella Settimana Santa. E’ la settimana della generosità. Se qualcuno è solito usare il ‘contagocce’ è bene che, in questi giorni,  lo rompa. 

Non si può capire nulla degli eventi di questa settimana se non si è presenti ‘con tutto il cuore’; ogni distrazione è fatale; non basta qualche preghiera, qualche liturgia o un momento di meditazione: ci vuole l’attenzione del cuore. Senza gli occhi del cuore si rischia di non vedere nulla di quello che succede. ‘Rompere il vasetto di profumo’, cioè dire a se stessi che cosa rappresenta Gesù per la propria vita quotidiana. La grandezza di questa settimana sta nel fatto che non è per nulla ‘speciale’, eppure è l’unica settimana che conta per il cristiano. ‘Rompere il vasetto’: Dio si ‘arrende’ solo di fronte alla generosità del cuore.

‘Alcuni’, ‘i discepoli’, ‘Giuda’ si sdegnano con la donna; in pratica tutti non capiscono. Giovanni punta lo sguardo su Giuda, Matteo vede coinvolti nello sdegno i discepoli, per Marco i commensali, nel loro insieme, non capiscono. Interessante notare che in tutti i Vangeli (Matteo è più generico) c’è un computo esatto del prezzo del profumo ( …la matematica non è una opinione).  Con i soldi non si scherza. Purtroppo anche nelle Chiesa i soldi contano più del dovuto. La povertà è tanto meno vissuta quanto più è proclamata. Il potere corruttivo dei soldi è tremendo e implacabile; l’unica soluzione è …non averne troppi.  La cosa sorprendente è che tutti sono già ‘organizzati’; senza pensare alla carità verso Gesù, si passa subito alla ‘caritas’ verso i poveri. Lo slancio dei discepoli è grande e sicuro di sé al punto da inveire potentemente contro la donna: ‘erano infuriati’.

Questo slancio è il segno della loro sicurezza; una povera sicurezza che Gesù smentisce con altrettanta forza: ‘ non la infastidite ’. Dunque, sorprendentemente, lo donna ha scelto ‘la parte migliore’, cioè ha capito qualcosa di Gesù. Qui c’è tutto il Vangelo. Se non si pone al centro Gesù, ogni azione della Chiesa è del tutto vana. Porre al centro Gesù; Lui viene ‘prima’ dei poveri, della rivoluzione, delle vittorie mondane, del progresso, e…del fare del bene al prossimo. Qui si vede come è vuota la formula , usatissima anche se in versioni diverse, che dice: ‘essere cristiani non è altro che fare del bene e ‘volersi bene’.  Molti (troppi) identificano il ‘successo’ del Vangelo con i propri personali successi (o della propria parte). Bisogna essere ‘puri di cuore’ per vedere Dio. 

Siamo qui a costatare l’avveramento della profezia di Gesù: ‘dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto’.  Questa donna è il Vangelo. Non c’è altro Vangelo fuori da Gesù. Non esiste un vangelo ‘della Chiesa’, e neppure un vangelo ‘dei santi’; esiste il Vangelo di questa donna che ha unto i piedi di Gesù, intuendo che lui stava per dare la vita per lei. Gesù legge il gesto di Maria come attenzione alla sua sepoltura, cioè al momento più drammatico del suo passaggio. La donna ha fede che Gesù ‘passerà’ (pasqua) dal sepolcro; vuole stargli vicino e partecipa alla Pasqua, mentre…gli altri si stanno organizzando per aiutare i poveri (in realtà Giuda pensava alla ‘rivoluzione’).

